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	IIS “O. MUNERATI” SEDE
	 
	ITA

	
	 
	ITG


Progettazione  Educativa – Didattica del Triennio 

Consiglio della Classe …………… Sezione…………… Indirizzo………………………………
Anno Scolastico ……………/……………
	Composizione Del Consiglio Di Classe

	Presidente

Dirigente Scolastico:
	Coordinatore e Segretario
Prof. 

	Docenti
	Materie

	1. 
	Lingua e Letteratura Italiana

	2. 
	Storia

	3. 
	Lingua Inglese

	4. 
	Matematica

	5. 
	

	6. 
	

	7. 
	

	8. 
	

	9. 
	

	10. 
	

	11. 
	

	12. 
	

	13. 
	

	14. 
	

	15. 
	

	16. 
	

	17. 
	

	18. 
	

	19. 
	Scienze Motorie e Sportive

	20. 
	Religione Cattolica/Attività Alternativa


Rappresentanti Genitori                                               Rappresentanti degli alunni

Sig.   ……………………………………..…..                   .………………………………………………

       Sig.   ………………..………………………..                   ..………………………………………………
Presentazione Della Classe

· E’composta di  n°….……alunni, di cui: ragazze n° ….……., ragazzi n° ………, ripetenti n° ……, disabili n°………., stranieri n°……….., provenienti da………………. (altre classi dell’Istituto o da altre Scuole, precisare) n°….………………….........................................................

· articolata 

	sì
	no


      -    Se sì per quali Materie: ………………………………………………………………………...

.................................................................................................................................................... 

COMPETENZE EDUCATIVE -  DIDATTICHE TRASVERSALI

Tenendo conto delle caratteristiche della classe, degli obiettivi generali stabiliti nel POF ed avendo presente il profilo dello studente alla fine del percorso scolastico, il Consiglio della Classe formula le seguenti competenze educative -  didattiche trasversali (da differenziare in base alla classe):

	Competenze educative 
	Descrittori di competenza educativa

	1. Assumere un atteggiamento positivo nei confronti dell’attività scolastica vissuta come percorso.
	-  Pone domande significative originate dai contenuti disciplinari.

-  Coglie la connessione tra sapere scolastico e le proprie esperienze.

	2. Rafforzare il rispetto delle consegne acquisendo autonomia di lavoro e di giudizio.
	- Rispetta le consegne.

- Formula proposte.

- Porta puntualmente a compimento gli impegni assunti.

- Esprime opinioni motivate.

	3. Potenziare la consapevolezza di essere parte integrante del gruppo classe e di una comunità di istituto, esercitando autodisciplina nella partecipazione delle attività comuni.
	- Ascolta gli altri e sa gestire le proprie reazioni emotive.

- Presenta le sue idee in modo chiaro e pertinente.

- Riconosce l’efficacia della pluralità dei  contenuti.

- Assume iniziative e responsabilità. 

- Si informa sulle attività di Istituto.

- Offre la propria partecipazione

- Svolge il proprio ruolo nei vari momenti dell’attività scolastica.

	4. Sviluppare la propria  personalità  come  processo di maturazione dell’identità e della progettualità individuale
	- Chiarisce e giustifica il senso delle proprie azioni.

- Fissa i propri obiettivi e si impegna a realizzarli.

- Usa abilità personali anche a vantaggio degli altri.

- Stabilisce un rapporto positivo con il proprio corpo e agisce per un     

  sano  sviluppo fisico.


	Competenze didattiche trasversali
	Descrittori di competenza didattica

	1. Ampliare e consolidare le competenze linguistiche, potenziando l’uso dei linguaggi delle discipline e della lingua straniera.
	- Comprende l’importanza dello strumento linguistico.

- Comprende e utilizza i lessici specifici delle aree disciplinari.

-  Acquisisce termini sempre più pertinenti e vari.

-  Comprende la molteplicità delle situazioni comunicative.

-  Utilizza  registri differenziati.

	2. Conoscere i contenuti specifici di ogni disciplina.
	- Conosce i contenuti fondamentali delle vari discipline

- Comprende la necessità di non accumulare lacune per non   

   pregiudicare il proseguimento degli studi.

	3. Potenziare il metodo di studio e di lavoro rendendolo autonomo, sistematico, ed efficace 
	- Ha consapevolezza dell’argomento da studiare.

- Identifica le varie fonti da cui trarre le conoscenze.

- Utilizza gli strumenti, acquisisce, memorizza dati, concetti, 

   procedure.

- Ordina sequenzialmente quanto appreso.

- Confronta e approfondisce, fondando le nuove conoscenze su 

   quanto già appreso.

	4. Sviluppare le capacità logiche di analisi e sintesi 
	- Riconosce la struttura e le parti di ogni situazione conoscitiva e ne     

   individua gli aspetti essenziali, cogliendone il significato.

	5. Sviluppare le capacità logiche di valutazione e critica.
	- Riconosce analogie ed effettua opportuni collegamenti.

- Riconosce i problemi e li formula in modo corretto.

- Formula ipotesi ed elabora semplici modelli di ragionamento.

- Applica le conoscenze acquisite in situazioni nuove e, almeno in parte, complesse.

	6. Acquisire consapevolezza del proprio processo di apprendimento, sviluppando capacità di autovalutazione.
	- Riconosce le tappe del proprio percorso di crescita 

- Sa collocare i propri risultati in relazione agli obiettivi definiti.


CONTENUTI

Contenuti disciplinari: si fa riferimento ai Piani di lavoro dei singoli docenti e/o alla Programmazione di Dipartimento reperibili presso l’ufficio didattico. I contenuti prevalentemente sono organizzati per moduli e/o unità didattiche e/o per unità di apprendimento.

CRITERI METODOLOGICI E STRATEGIE COMUNI

I docenti, pur riconoscendo che la specificità delle singole discipline rende inevitabile la diversità dei metodi, concordano sui seguenti criteri e strategie:

· favorire in classe l’attenzione e la concentrazione degli studenti;

· essere chiari ed esaurienti nelle spiegazioni, ma senza rinunciare a problematizzare e a ricercare l’interazione con gli allievi;

· privilegiare il lavoro sui testi da cui far emergere concetti e contenuti, solo in una seconda fase guidare gli studenti ad organizzare le nozioni in un quadro sistematico;

· modulare l’impegno di studio e di applicazione richiesto agli studenti nell’ambito di ciascuna disciplina in modo compatibile con le esigenze di tutte le altre;

· esplicitare il percorso da svolgere nell’ambito di ciascuna disciplina, indicando obiettivi, metodi e criteri di valutazione.

METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO

Si alterneranno nel corso dell’attività scolastica le seguenti metodologie:

· Lezione frontale

· Lezione dialogata e partecipata

· Lavori di gruppo (anche piccoli di due alunni)

· Lezione di laboratorio

· Lezione in situazioni pratiche 

· Lezione in altro contesto rispetto all’aula o all’edificio scolastico

· Lezione con uso di audiovisivi

STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI

· Libri di testo in adozione 

· Sussidi audiovisivi

· Sussidi informatici

· Attrezzature di laboratorio

· Attrezzature ed impianti sportivi

· Visite guidate – viaggi d’istruzione

· Appunti elaborati dall’insegnante

· Schemi riassuntivi – scalette – mappe concettuali
· Manuali e riviste

· Interventi da parte di esterni

VERIFICA E VALUTAZIONE

Si concorda sul valore formativo della verifica: essa serve ad orientare lo studente verso l’autovalutazione, diventa conferma e rinforzo dell’apprendimento stesso; all’insegnante fornisce una serie di informazioni utili alla progettazione di ulteriori interventi o per modificare alcune parti della programmazione.

Essa si basa su prove di verifica, diversamente strutturate per tipologia e difficoltà (prove scritte aperte e/o strutturate o semistrutturate, in numero di due/tre per quadrimestre; prove orali: colloqui o test variamente strutturati, almeno due per quadrimestre) sempre congruenti al tipo di lavoro effettivamente svolto, rispondenti all’obiettivo di competenza o abilità che si intende valutare. 

I criteri di misurazione delle prove (tipo di griglie, definizione della soglia di sufficienza) sono comunicati agli studenti. 

I compiti, corretti e valutati, utilizzando tutta la scala dei voti decimali e tenendo conto che il 3 è già indicativo di insufficienza grave, vengono restituiti in tempo ragionevole (massimo 15 gg.) e comunque prima della verifica successiva, anche per consentire all’alunno di migliorare le strategie di studio. La comunicazione alle famiglie avverrà tramite libretto personale dell’alunno inoltre è previsto l’invio di informazioni interquadrimestrali alle famiglie degli alunni in difficoltà. 

Il Collegio dei Docenti e il C.d.C. nell’ambito della valutazione, hanno individuato e inserito nel Pof una Scala di livelli comune a tutte le discipline, che traduce le misurazioni delle prove di verifica (vedi allegato n° 1:  Scala di Valutazione del Pof)
Si ritiene inoltre fondamentale, ai fini del raggiungimento dell’autonomia personale, guidare ed abituare gli alunni all’autovalutazione. 

Nella valutazione globale dell’alunno, inoltre, verranno tenuti in considerazione i seguenti criteri: 

· Interesse: motivazione, cioè disponibilità dell’alunno all’ascolto - disponibilità ad apprendere 
· Partecipazione: capacità di interagire con i compagni ed i docenti nel processo di apprendimento 
· Impegno: impiego di energie e risorse spesi per migliorare il proprio rendimento 
· Metodo di studio e di lavoro: impiego adeguatamente autonomo e responsabile delle tecniche di studio e delle strategie di apprendimento 
· Progressione nell’apprendimento: miglioramenti ottenuti rispetto alla situazione di partenza e/o raggiungimento dei livelli minimi previsti

Attività   integrative

Sono tutte quelle attività finalizzate ad arricchire l’offerta formativa rivolta agli alunni  che il C.d.C. progetta, in sintonia con il Pof, tenendo conto di quanto programmato a livello di C.D. e Dipartimentale.

Si tratta di modalità diverse di “fare scuola” che permettono agli alunni di interagire attivamente con il territorio e si riferiscono a: viaggi d’istruzione – visite guidate aziendali o culturali – progetti didattici ed educativi – stages - conferenze – attività teatrali – museali ecc. 

ATTIVITÀ DI RECUPERO E SOSTEGNO

· Recupero curricolare effettuato in classe attraverso interventi mirati e individualizzati, attivati in itinere dal docente.  

· Interventi di recupero organizzati  per gruppi di alunni  della stessa classe  o di classi parallele,

per indirizzo di studio e per omogeneità delle difficoltà oggetto di recupero. 

· Sportello didattico pomeridiano da effettuarsi in caso di richiesta motivata da parte degli alunni e ritenuta opportuna dai docenti.
· Corsi di recupero pomeridiani da attivare su richiesta dei docenti e deliberati, in caso di necessità, dal C.d.C. per il numero di ore necessarie e per gruppi di studenti.
· Corsi di recupero da attivarsi secondo quanto prescrive la normativa vigente  per il recupero delle insufficienze del I° quadrimestre.
· Corsi di recupero per superare la sospensione del giudizio di ammissione alla classe successiva. 
Rovigo ……………………………….                          Il Coordinatore per il Consiglio di Classe

                                                                              _______________________________________
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